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Aatino pure àfuo piacere le più fàmofeNarioni
del Chriftianelìmo le glorie maggiori del nome
loro ; Si fianchi della fama la Tromba publican-
do gli atti delleproprie generòfe operazioni ; che
mai ad’alcuna farà feconda la Fiorentina , non
lafciandofi da veruna fuperare in qualfiuo l̂ia
publica dimoftrazione , maflìme doue fi tratta
del zelo di pietà , e di Religione.

Ben I’hà fatto apparire nelToccafìone della gloriofa Vittoria datada Dio Benedetto allarmi dell Auguttittìmo Imperatore fotto Vien¬na d'Auftria , sì formidabilmente inueftita dal Nemico Commune
con numero innumerabile di forze , mentre fui pericolo maggiore di
perderli , quali difperata allumano foccorfo la falutedi quell*im-
portantiifmia Piazza dlmperiaHlefìdenza , la refe con prodigio-io ftupore libera., e fciolta dall’afledìo ; per Io cui giocondo auuifo
non hanno faputo trattenere le dimofìrationi di giubilo i più indura¬ti Cuori del Mondo Ghriftiano *

Riceuutofi per tanto alla Serenittima Corte di Tofcana per Efpref-fo l’accertato auuifo di sì lieto auuenimento su l’hora decima*
Iella del dì 19. del Mefe pattato , fu dalla fomma pietà di quel Serc-niflimo Gran Duca ordinato il rendimento ‘di gratie à Sua Diurna
Maeftà nella Magnifica Chiefa de’ Padri dell’Annunciata , (coper¬tali in tanto la Celette Immagine di quella Beatittima Vergine conl’interuento di tutta la Serenittima Corte , della Nobiltà , e del
Popolo numerofamente concorfo , feguitando la Corte fletta alla
vifita della gran Santa Maria Maddalena de Pazzi , manifeftandotutti coi pianto , e coi VIVA ^ tenerezza del Cuore pieno di,,
confolatione , per la quale correuano le genti , come baccanti adK̂
abbracciarli per le Strade in tal fraterna cordialità * che rapiuacH
dolcezzail Cuore d’ogn' vno.

In vn momento fuonorono tutte le Campane della Città , comeall’elezione di nuouo Pontefice , le quali publicorono ben pretto la
cagione di tanto giubilo axTogni vicina Contrada , feguitando per
tutti tre giorni àfuonare.

Doppo le Sante Mette cantate prò gratìarum anione , furono daSerenittimi Padroni fatte difpenfare molte limoline à poueri della
Città , Spedali, e prigioni , à molti decuiafi fù con la libertà fatto
godere di quella commune allegrezza, ; & ad’imitazìone d’efempio
sì pio, molte Cale di Cauafieri fecero Io fìetto,difpenfa ndo pane, vino,edanari alli poueri; Ebeneragiuftodifarlefpefeà chi.viuc di Mer¬cedi > mentre furono- tutte le Bettegheobfigate negli fletti giorniàIhr chiufealTvlò di fétta.
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AlParriuo del fecondo Corriere con Pauuifo della Sconfìtta dell'

Efercito Nemicolucceflequello Inuiato del Rè di Polonia -con lèttere
di Sua Maeftà per il Sereniffimo Gran Duca , e con gli ftendardi del¬
la Maeftà Sua per il Papa ; e fùquiui raddoppiata l'allegrezza , « la
confolatione nel Cuore del Popolo , che non capendo in fe Redo , in
vn tratto fi condufle à Palazzo , il cui gran Cortile,e la Piazza furono
ben tofto piene di Carrozze con Dame , e Caualierid ’ogni ordine,
e d’ogni fedo per vedere gli ftendardi medefimi , che gli furono ino¬
ltrati dalle Renghiere dello fteflo Palazzo , con voci , cheferiuano
per così dire le Stelle.

Seguitando poi le fefte fi e veduta per tre fere continue illuminata
la Città , come fe fòlle di giorno , con Torci , e Fanali di varie for¬
me compofti allefineftre di qualunque Cafa , perpouera , chefufle ,
mentre chi non haueua il comodo gli veniuafomminiftratopernon
rompere Perdine de gPaltri , e fi può dire , che quafi ad ’ogni Porta
arddlero i fuoclii delie facelle di Stipa , e di Scopa.
- Non fi deue parlare dell’illuminatione del Palazzo , ne delle Ma-
chineordinate dalla Sereniffima Corte con fuochi artificiati di Nobi¬
li flima ftruttura , & inuenzionedafarfi nella Publica Piazza , pov
chenon può facilmente dcbolilfima penna efprimere cofe grandiofe,
fenza pregiudicarne il pregio , fapendofi bene con quanto luftro , e
m agni ficen za fanno femore fpiccare in ogni occorrenza quei Sereniftì-
miPrcncipi le pompe della propria grandezza ; ondefelepuò ciafcu-
no , che nà qualche difcreto difcerhimento , più facilmente imma¬
ginare , che altri deferìuere con lunghezza , e con tedio .

Il ùmile feguì nella folennc funzione del Te Deum,  con PinterUento
della Sereniffima Corte , Miniftri , e Magiftrati , e tutto il Nobili Rimo
Clero , alla Cattedrale del Vaftiflìmo Duomo j alPintuonazionedel
quale fpararono à vicenda itreplicati tiri di tutto il Cannone delle
Fortezze,oltre il numero infinito di mortaletti à tal ’oggettopreparati.

E indicibileilconcorfodelPopoIoàquefteSacrefunzioni , eflèndo
fempr e calcar equelle fìrade , che conducono dal Duomo alla Santiffi-
ma Nundata , e di quiui àSanta Maria Maddalena de Pazzi,come in
tempo di publico perdono , doue già prima Monfignorllluftriflimo
Arciuefcouo era fiato proceflìonaknente con tutto il Clero , Magi-
ltrati,e Religioni deputate , col feguito della Serenici ma Corte ( dop-
po hauere quel degnoPrelato cantata in Duomo la Santa Mefla ) al
cui paftàgglo erano parate le fineftre di tutte le Caie con varie Tap¬
pezzane >come nelle maggiori folennità fuol praticarli , che rcndeua
infieme vn maeftofo decoro , & vn’efempla r diuotione , reftando per
il giorno di San Girolamo da Monfìgnor Illuftrifiìmo fudetto intk
niata La Communione generale nel Duomo predetto ; conche termi-
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nate lefpirituali allegrezzeàbenefitio dell’Anime , e finiteàPalazzo i
le publiche dimoftrationi di gioia ; fi dette principio à quelle del Pri-
uato , che pure bà voluto farfipiccare il proprio contento 3 taflandofi
volontariamenteciafcuno alla proporzionata coltella . per la fpeià d’
vnaMachinaà fommaconfiderabiledi molte centinaia di feudi, che
d’inuenzione , ftruttura , evaghezza -, poteua ben gareggiare con la
prima , non mancando à quella ingegnofa Nazione , huomini dogai
profeifioneperfetti , e fingoiari, hauendone anco fatti con durre atri
di Liuorno à caufa deli’impiego di molti , che ne bifognauano.

L’inuentionc di Machina si bella è fiata del Signor Pietro Dan di- j
ni,celebre Pittore di quella Città , canfifiente in vn Carro Trionfale , !
chefividdemaeftofamente comparire la fera di San Michele nella
gran Piazza del Palazzo vecchio , doppo il fontuofiifimo funerale !
fattoli pure il giorno ftelfo à fpefe di priuate limofine nella Chicli 1
de’Padri de’Serui , con mufica , & infinità di mede piane perMirag¬
gio dell’anime de*Cattolici , che harmolafdata gloriofamente la vi¬
ta in difefa della Città di Vienna , e della Fede . , ;

Fù quefta chefegue , lacompofizione del Carro fudetto , dicul 1
non può dirli à baftanza la Nobif , e diletteuole viltà.

Eretto nella Piazza fudetta vn gran Palco alto , e capace in forma
difontuofo Teatro vagamente dipinto, s’ergeuano, egregiamente di-
fegnate , le Statue del Valore , della Fede, della Glori a, della Religio¬
ne , e della Vittoria ; che illuminate rifolendeuano lènza efti'nguerfi
mai , nè confummarfi , benché piene di fuoco , godendoli dai fpet-
tatorifempre intiera la macchina rifplcndente . Ornauanoi quattro
cantoni della medefima quattro gran figure aH’eftremità de’lati,
rapprefentanti quattro de*principali Ribelli , tutte ripiene di fuochi
artificiati^reggendovna gran macchina pure ripiena de’fuochi fteffi,
fopra la quale ftauavna gran mezza luna calpeftata dall’Aquila Im¬
periale, riducendofi in tumocon maefircuole bizaria , tettando Tem¬
pre intiere le figure dell’Acquila , e ^Imperiai Corona , dalla quale
fortirono in fine tanti fuochi à guifa di lucidilfime Stelle , chelafcia-
uano in dubbio fe più quelle laliuano al Cielo , ole quellefcefefof-
fero in Terra ; Sigillando sì vago fpettacolo il rimbombo d’infiniti
mortari , echeggiato dall’ incettanti voci del VIVA-  |

Seguono à queite le priu3te particolari dimoftrazioni , che fepararamente lì
Vann’hora facendo in forme diftimeda tutte 1*Arei della Città , che non faranno!
men belle à vederfi ancora per molti giorni eflendo tutte di macchine di varij
difiTepni ,edi vaghe inurnzioni.

Se altre Nazioni d’halia hanno fatto publicarc le proprie felle à loro gloria ,
non elTèndo quefta dell’altre inferiore, hàftimato pocere fenzaiactanzavnfe-
deliflìmo fuddicodi quella Sereniffima Altezza palefare in quelle parti quelle
della fua Patria, con l’abbozzopurifiìmodi quefta Relazione in legno prò-.
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